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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e:  Uno in spalla all’altro, Confidenze, L’emozione della trasgressione 
Capitolo/i: CRESCERE:  TRA PARI 
Numero sequenza/e nel capitolo/i…14, 8, 18
Titolo del/dei film…Basta guardare il cielo, Stand by me, Caterina va in città
Data della visione…26/01/09, 05/02/09, 02/03/09 

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?
Sono state scelte queste sequenze, perché prendevano in considerazione rapporti di amicizia di diverso tipo: tra ragazze, tra ragazzi e tra due ragazzi emarginati dal gruppo dei pari. 
E’ stato affrontato il tema dell’amicizia, sotto diverse angolature: temporale - come nasce, come  si evolve, di genere – l’amicizia tra ragazze e quella tra ragazzi, di ruoli. 
L’ obiettivo pedagogicoè stato quello di  stimolare una riflessione sul valore dell’amicizia e migliorare la capacità di raccontarsi su questo tema.

Gli obiettivi didattici sono stati lo  sviluppo dell’abilità di scrittura, in particolare di testi descrittivi e narrativi, attività di rinforzo sull’uso dei pronomi, attenzione ai diversi registri, ampliamento lessicale.
PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti
In previsione dell’avvio della sperimentazione, in classe si è lavorato sui testi descrittivi e narrativi, sull’ampliamento del lessico relativo al cinema, sulla lettura della pagina degli spettacoli di più quotidiani, alla ricerca delle trame dei film.

Sono state reperite le locandine dei tre film, alcune canzoni a tema (“Amici per sempre” dei Pooh, “Che amica sei” di Giorgia e “Un nuovo amico” di R. Cocciante) una poesia “L’amicizia” da “Il Profeta” di Gibran K. Gibran, un testo da “Il club degli imbranati” e la definizione di “amicizia “ proposta da Wikipedia.
PRE-VISIONE
Approccio alla visione 
Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Viene comunicato ai ragazzi che quest’anno alcuni incontri verranno tenuti in aula video, che verranno proiettate tre sequenze di film sull’amicizia, e che infine si vedrà tutto un film, fra i tre esaminati..  

Si propone poi un brainstorming sull’amicizia .
Si invitano i ragazzi a contribuire al progetto, portando in classe canzoni su questo tema, dopo aver accertato che tutti ascoltano musica. Si presenta un brano sull’amicizia tratto da un’antologia, nonché una poesia tratta da “Il Profeta” di K. Gibran, e la definizione di amicizia tratta da Wikipedia.
VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…
Per il primo sequenza è stata proposta la visione senza audio, mentre per il secondo e terzo sequenza è stato utilizzato il fermo immagine, per sollecitare i ragazzi a proporre ipotesi sulla continuazione, sugli antecedenti, sui ruoli. Solo in un incontro la classe è stata divisa in due gruppi, le altre volte il lavoro è stato collegiale, o individuale nel caso delle attività di rinforzo degli elementi grammaticali o lessicali e durante la produzione dei testi scritti dagli studenti.
POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 
Sì, il gruppo si è concentrato sul focus, anche se inizialmente hanno affermato  che, avevano già parlato di questo argomento in classe con l’insegnante.
· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 
Dopo un primo momento di sconcerto alla comunicazione che avrebbero visto la sequenza muta, si sono tutti adeguati, sorpresi di riuscire a prevedere il dialogo con una buona approssimazione. Due studenti avevano già visto il film da cui è tratto la prima sequenza e hanno spiegato agli altri cosa sarebbe successo. I loro ricordi non erano precisi, ma tra i loro suggerimenti e le intuizioni degli altri la comprensione è stata facile. Anche la visione con il fermo immagine li ha colpiti, trattandosi di una modalità nuova di vedere un film. Alle discussioni hanno parlato spontaneamente, con commenti precisi e puntuali. 
· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?
La visione ha suscitato reazioni positive ma solo nel caso dell’ultima sequenza si sono identificati con la vicenda narrata, ricordando loro esperienze personali, previa rassicurazione (richiesta) che quanto da loro detto non sarebbe stato comunicato alle insegnanti del mattino. 
· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?
· A parte un po’ di distrazione, non sono state rilevate reazioni negative, durante le discussioni in plenaria. La negatività è emersa nel momento in cui veniva richiesta una loro rielaborazione scritta. 
· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?
Tutti hanno potuto parlare e sono stati ascoltati. 
· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?
I momenti di impasse comunicativa si sono verificati perché c’erano pochi studenti presenti (nell’ultimo incontro solo due) o per la loro stanchezza (il laboratorio linguistico si tiene alla 7° e 8° ora) o per l’assillo delle “cose da studiare” che li deconcentrava.
· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi? 
No.
2. Itinerario
Il percorso ha una struttura a spirale
· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 
· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?
· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?
· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

	Consegna
	· brainstorming iniziale sull’amicizia. Si spiega agli studenti che durante i prossimi incontri lavoreranno su sequenze di film diversi sull’amicizia e che l’ultimo incontro sarà destinato alla visione completa di uno dei tre film.



	Attività
	Uno in spalla all’altro:

1.  visione silenziosa della prima sequenza, con domande finalizzate ad attivare l’immaginazione degli studenti (secondo voi, cosa succede? Chi sono questi due ragazzi? Cosa fanno nella vita?). Presentazione della locandina.

2. Seconda visione, con richiesta di inserimento del dialogo, sottoforma di sottotitoli. 

3. Visione con audio e domande per verificare la comprensione (E’ così che è cominciato, cosa? Perché i fuochi gli sono sembrati così belli?). 

4. Distribuzione del testo del dialogo, e confronto con i dialoghi proposti dagli studenti. Discussione collegiale. 

5. Si domanda agli studenti di fare ipotesi sul significato del titolo del film

6. Si spiega agli studenti che faranno un’attività di analisi grammaticale, li si invita a trovare nel testo tutti i pronomi diretti, indiretti e combinati e ad analizzarli. In seguito si propongono esercizi di rafforzamento su questo elemento grammaticale, studiato già in precedenza.

7. Si propone la lettura di un testo sull’amicizia tra due ragazzi e si domanda se gli studenti sono d’accordo sulla frase finale del testo “Imbranati si nasce, non si diventa”. Discussione collegiale. Alla luce di quanto emerso dalla discussione, tenendo presente anche la locandina del film, si ipotizza come potrà continuare il film.

8. Gli studenti vengono invitati a trovare degli aggettivi che possano definire i due personaggi e a elaborare un testo descrittivo sul personaggio con cui sentono di avere più affinità.

Confidenze:

1. Presentazione della locandina, con domande sul titolo, sull’argomento del film, sui termini poco noti (es. ginnasio).

2. Visione della sequenza, con interruzione alla frase: “Tu farai i corsi preuniversitari”.

3. Discussione collegiale sulla continuazione del dialogo.

4. Divisione della classe in due gruppi, a cui vengono fornite le parti rispettivamente di uno dei due protagonisti: agli studenti viene chiesto di completare il dialogo con le frasi mancanti e successivamente di drammatizzare i dialoghi.

5. Visione completa della sequenza. Discussione collegiale: nella drammatizzazione, quale ruolo avreste preferito recitare?

6. Riflessione sulle espressioni volgari usate dai due ragazzi e ricerca di sinonimi. Si focalizza l’attenzione sull’uso dei termini più appropriati, a seconda del contesto d’uso della lingua. 

7. Si invitano gli studenti a trovare nel testo tutti i pronomi CI e NE e ad analizzarli. Si propongono poi esercizi di rafforzamento su questo elemento grammaticale, già studiato in precedenza.

8. Gli studenti vengono invitati a trovare degli aggettivi che possano definire i due personaggi e a elaborare un testo descrittivo sul personaggio, con cui sentono di avere più affinità. 

L’emozione della trasgressione:

1. Ricapitolazione sul percorso già fatto e sui personaggi incontrati. Si punta l’attenzione sul fatto che si tratta di amicizie maschili e si domanda se a loro parere le amicizie femminili sono diverse, e in caso affermativo in cosa risiede la differenza? Si distribuiscono agli studenti le fotocopie del brainstorming iniziale, domandando se hanno qualcosa da aggiungere, da togliere o da modificare.

2. Visione della sequenza, fermandosi a “Martedì 11 ottobre”. Si invitano gli studenti a definire i ruoli delle due protagoniste e a presentare ipotesi sulla continuazione della storia. 

3. Si procede alla visione completa della sequenza. 

4. Si evidenzia il termine “Far sega a scuola” domandando agli studenti se ne conoscono il significato e quali sinonimi conoscono. Si introducono i geosinonimi e si presentano esercizi su questo elemento del lessico italiano.

5. Si invitano gli studenti a scrivere una pagina di diario, intitolata: Prima sega a scuola. 

6. Si invitano gli studenti a portare in classe canzoni sull’amicizia, di autori italiani o dei paesi d’origine, con la richiesta di procurarsi il testo e l’eventuale traduzione in italiano.

Riflessione globale sulle tre sequenze:

1. Si ascoltano le canzoni proposte dagli studenti, per un massimo di tre brani, e si leggono i testi. Una volta chiariti gli eventuali dubbi sulla comprensione, si esaminano i rapporti di amicizia proposti, concentrandosi sui ruoli dei vari personaggi. 

2. Si proiettano poi le tre sequenze di film una di seguito all’altra e si propone di trovare una nuova colonna sonora per le sequenze, abbinandole alle canzoni scelte dai ragazzi.


	Modalità
	Visione silenziosa, visione con fermo immagine. 
Completamento di dialoghi, cloze mirati. 

Esercizi sui pronomi, sui sinonimi e geosinonimi. 

Varietà linguistiche: il gergo giovanile.

Dibattiti liberi.

Drammatizzazione.

Componimenti liberi.

 

	Materiali/strumenti
	Locandine dei film. 
Brano da Canton P, Zoboli G. Il club degli imbranati, Mondadori, Milano, 1999. 
Gibran K. Gibran Il Profeta, Ugo Guanda Editore, Parma, 1967:75-77.
Cocciante, Mogol, Un nuovo amico, I Pooh, Amici per sempre, Giorgia, Che amica sei. 
Esercizi tratti da: Naddeo C.M. I pronomi italiani, Alma Edizioni, Firenze, 1999; Bozzone Costa R., Ghezzi C. e Piantoni M., Contatto 2A, Loescher Editore, 2007.

	Feedback
	

	Sintesi parziale
	

	Consegna successiva
	


.

	Riflessioni
	

















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa





3
7
Viaggi nelle storie. Frammenti di cinema per narrare    -  Progetto di sperimentazione   2008/2009  - C.Bargellini  e S.Cantù         viagginellestorie@ismu.org

